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SECONDO. 53

Lim, fenz’ impiego, e fenza ftato
Ah mefchin fon rovinatol
Cofa mai fara di me!

Brig, D'alto al fondo fon cafcata;
Dall’ amante {on gabbatas,
Ah foftegno piu non v’ ¢!

Rub, Per me il Bando il curo poco,
Che m’e uguale ogni altro loco,

‘ Se fon Brigida, conte.

Mar.Con(Il:rovefeio che gli affale

Bey, Len(E per lor molto fatale

Cec.eCoro( Gli {Convolge futti tre.

(Dunque noi di ftento e fame

( Dovrem viver vita infame?

( Ed inmezzo a tanti guai

By ( Nefifun cor {x tro?er&, Eh

8 (  Che commoflo ai noftri lai
( Per noi fenta carita ¢
Con. (

Mar. (1 1or duolo ¢ grave affai,

Bey. a A .
S L’ ira noftraammeorza glé.
Lena, (

Ceee.  (
Rub.  Orstinon vifinarrite. In quefti cafi

Vi vuolrifoluzion. Conimiei vafi
Si mangia e gode, e fidiverte; eil
mondo
S: gira in ?llegrla.; 1\_1011 mi confondo,
Io diverrd di Brigida marito .
Con me verrete amici,ecco il partifo :
Voi

Lam.
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